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Abstract 

Nel progetto nazionalsocialista di purificazione della razza, 

i campi rappresentano l'apice di un processo omicida che 

coniuga la fredda efficienza dell'industrializzazione con lo 

sterminio di massa. Nel linguaggio dei Lager, la morte del-

le vittime è un evento quotidiano da annotare sui registri 

con la parola “uscita”, i loro corpi dei “pezzi”, “stücke”, da 

eliminare seguendo il metodo più rapido ed economico. 

Corpi offesi, disprezzati, massacrati: la ritualità nazista co-

mincia con l'imposizione dell'uniforme, la rasatura dei ca-

pelli, la sostituzione del nome con un numero. Così i volti 

di uomini e donne si fanno maschere della stessa sofferen-

za, riflesso indelebile della negazione e cancellazione 

dell'identità. 

Ai limiti del rappresentabile, Corrado Cagli e Zoran Music, 

testimoni diretti di quell'orrore, hanno dato forma alle loro 

memorie attraverso schizzi e pitture, restituendo a quei cor-

pi un volto e la dignità umana. 
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